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DURI COLPI ALL'INTRANSIGENZA DEI GRANDI GRUPPI MONOPOLISTICI 

Possente inizio dello seiopero di 96 ore 
Bloccata tutta la produzione della gomma 

// 95 per cento dei lavoratori ha abbandonato le fabbriche - Oggi scioperi a 
Milano Torino e Como - Successi a Livorno, Piombino, Foligno e Salerno 

All'indomani della rottura 
delle trattative salariali pro­
vocata dalla Confindnstrin, In 
CGIL decise che, ìiclla rnioun 
fase, c< la lotta venga svi lup­
pa ta azienda per azienda, per 
(/ruppi di aziende e per com­
plessi industriali, per seriori 
produt t iv i e per gruppi di 
settori, sul terreno : ocab . pro­
vinciale e regionaìc ». E' ap­
punto questo metodo di lot­
ta che i lavoratori s tanno at­
tuando in queste sett\>uoue 
.su tutto il territorio naz'wua-
le. A misurarti", l'efficacia 
bastano, da un lato, le per­
centuali elevatissime degli 
•scioperanti (la uiauculit ade­
sione dei dirigenti della C'/SL 
e dell'UIL non trova quasi 
mai riscontro apprezzabile al­
la base) e, dall'altro lato, le 
alte e preoccupate strida del­
la stampa padronale. 

Ma .soprattutto intercìsa co­
statare come stano ormai 
migliaia e migliaia (e l'elen­
co cresce ogni giorno) le a-
ziende che preferiscono sti­
pulare accordi con le mae­
stranze, concedendo, sotto va­
rie forme, anticipi a carattere 
continuativo sui miglioramen­
ti che deriveranno dal con­
globamento e dal la pe requa­
zione delle paghe e ot tenendo 
cosi di r imanere escluse dalla 
lotta. 

La lotta salariale condotta 
dalla CGIL è dunque riuscita 
già a strappare ai profitti in­
dustriali cifre importanti, che 
andranno ora ad elevare il 
tenore di vita delle famiglie 
lavoratrici e ad attivare il 
mercato interno. Tuttavia è 
chiaro che l'obiettivo essen­
ziale rimane quello di costrin­
gere la Con/industr ia nel sue 
insieme e nelle sue istanze 
dirigenti ad effettuare il con­
globamento e la perequazione 
e a firmare un accordo eli? 
comporti un aumento sala­
riale medio del 10 per cento 
secondo le ultime richieste 
della CGIL. La resistenza del­
la Confindustria a questo pro­
posito è ancora molto dura 
ed è favorita dalla manovra 
di copertura cui gentilmente 
si prestano i Pastore e i Vi-
glianesi. 

L'asse dè]la resistenza con­
findustriale è costituirò da 
quei grandi gruppi inonopo~ 
listici i quali, pur disponen­
do di maggiori risorse finan­
ziarie per venire incontro alle 
esigenze dei loro dipendenti 
sono i più sordi dinanzi olle 
necessità e ai problemi del­
l'economia 'nazionale. Contro 
la spina dorsale della Confin-
dustria si dirige perciò in 
questi giorni l 'attacco decisi­
vo dei lavoratori. 1 complessi 
nei quali sono già in atto scio­
peri di lunga durata, o nei 
quali gli scioperi sono annun­
ciati a breve scadenza. si 
chiamano Pirelli, Michclin 
Ceat. Erldania. ltalccnwuti 
Marchiì.o. Montecatini: coma 
a dire la crema del capita1 i-
smo monopolistico d:i vostro 
paese. L'offensiva i.ilziata 
nelfc fabbriche di questi grup­
pi ha un profondo significato 
Infatti non solo i »!•-.» •ìpo.'irt-' 
sono i primi ad opp'ir;.i ai mi 
glioramenti salaria!: ; ma rap­
presentano la più grave r emo­
ra allo sviluppo della produ­
zione e dell'occupazione e ad 
una seria flessione dei prezzi. 
Ora. i sindacati unitari han­
no sempre messo in luce co­
me l'azione per migliori sala­
ri e l 'azione per l ' incremento 
produttivo e per Uassorbi-
vxento di manodopera siano 
in realtà una lotta sola. 

L'apparente assenteismo del 
governo nella gravissima ver­
tenza salariale, che interessa 
milioni d i lavoratori e l'inte­
ra economia del paese, si tra­
duce in realtà in un appoggio 
a coloro che tale vertenza i,on 
vogliono risolvere, e cioè al 
padronato monopolistico. La 
CGIL ha offerto al governo 
un'eccellente possibilità di 
.•oi'ndcrr le proprie responsa­
bilità dalla posizione confiti-

Le lotte 
nel Paese 

La lotta per gli aumenti 
salariali è stata caratteiizznta 
ieri dal formidabile inizio 
dello bciopeio di UG oie nello 
fabbriche della gomma (Pi ­
relli, Michelin. CEAT, INCET 
ree) . 

Si può affermare che ieri 
(se si escludono Milano e Na­
poli che en t r e ranno in lotta 
oggi) tutta la produzione 
della Romina è stata bloccata. 

A Torino i diecimila Invo­
la tor i del settore Romina 
hanno partecipato allo sciope­
ro nella seguente misura: 
Pirelli !)2 por cento; Su­
perba 95; INCET IYA: Miche­
lin 30; CEAT gomma 80; 
CEAT cavi 84; ACES 100; 
Paghe-io Ha; Livorno: S.I.C.E. 
100"V, Gommilieio 100; VÌRC-
vano: i 4.000 dipendenti del 
settore gomma hanno sciope­

rato senza defezioni; Roma: 
Pirelli Tor re Spaccata 95 Vo, 
Pirelli Tivoli astensioni no te ­
voli e produzione bloccata al 
DO per cento. 

Non mono impor tan te e s i ­
gnificativo il movimento di 
lotta che si è sv i luppato e 
continua a ci escere in decine 
e decine di fabbriche, nello 
categorie e nelle province . 
A Milano i metal lurgici scio­
pere ranno domani dal le 9,30 
alle 12, ma già oggi in q u e ­
sto set tore il lavoro è s ta to 
sospeso por var io t empo alla 
FJizorba, Filso Magnate , G a ­
lileo, Della Pergola, Isar ia , 
Bergomi, Loio o Par is ini . 
Chiosa, C.G.E.. Kemington. 
Face, F ianco Tosi. Oggi e do­
mani sciopereranno i ne t t u r ­
bini del Comune, m e n t r e do­
mani il lavoro sarà bloccato 
por 24 oro nello car t iere Ve­
rona, Fagioli e Binda. 

A Torino lo maes t ranze di 

PER INFORTUNI SUL LAVORO 

Otto morti al giorno 
nel settore industriale 

Boccassi chiede al Senato energici provve­
dimenti per tutelare la vita dei lavoratori 

Con lo svolgimento di al~ 
cune interessanti in ter roga­
zioni presentate dai compa­
gni NEGRO. ROVEDA. BU-
SONI e il proseguimento del 
d ibat t i to sul, bilancio del La­
voro, il Senato ha r ipreso ieri 
pomeriggio, alle ore 16, i suoi 
lavori . 

Il compagne NEGRO, con 
due interrogazioni, ha de­
nuncia to la grave situazione 
esistente nelle industr ie side­
rurgiche e meccaniche di Sa­
vona e Genova. 

Il socialista BUSON1, qu in ­
di, ha chiesto al governo le 
ragioni pe r cui in alcune cit­
tà i tal iane si è impedita la 
rappresentazione dellu Man­
dragola. Il sottosegretario 
ERMINI ha spiegato l 'arcano 
dicendo che i veti e r ano d i ­
pesi un icamente dal fatto che 
il governo non era sicuro del 
buon al lest imento scenico del­
la commedia! 

La discussione del bi lan­
cio prevent ivo del minis te­
ro del lavoro e della previ ­
denza sociale, è stata ca ra t ­
terizzata da un ampio ed ef­
ficace in te rvento del compa­
gno BOCCASSI che ha do­
cumen ta to l'assoluin insuffi 
cienza della legislazione sa­
ni tar ia esistente in I ta l ia . 

Pe r r isolvere un così gra­
ve problema — ha det to iì 
compagno Boccassi — occor 
r e coordinare tut t i i servizi 
san i ta r i e assistenziali, p re ­
disponendo, nel medesime 
tempo, nuove misure quali la 
scheda sani tar ia oer i lavo­
ra tor i . la creazione degli isti 
tul i di r ieducazione e l ' invo­
cato aumento del personal 
sani tar io . 

En t r ando nel vivo del suo 
discorso, l 'oratore comunista . 
dopo aver sottolineato che 
ogni giorno, in Italia, vi sono 
otto mort i e 1.900 infortunati 
nel solo set tore del l ' industr ia 
ha chiesto provvedimenti a ' t ; 
a tu te la re in modo migliore 
la vita dei lavorator i . Uno 
degli organismi preposti a 
questo fondamentale compito 
è l ' INAM. ma Boccassi ha 
levato che . in real tà , questo 
istituto si sforza soprat tut to 
di l imi tare il più possibile 
l 'assistenza e ciò perchè *r 
disposizioni che regolano i 
funzionamento d e l l ' INAM 
prevedono norme molto soes 
?o contras tant i e Ì 'INAM 
sfrutta questo stato dj cose 

sistemi di assistenza, ha ' l ìu-
s t rato i punt i basi lari sui 
qua l i ' dovrebbe fondarsi il fu­
tili o r io rd inamento del l 'assi­
curazione mala t t ie gesti ta d a l -
TINAM. Innanzi tut to — ey'.i 
lia det to — è necessario (is­
sare il principio secondo il 
quale tutti i lavoratori d ipen ­
denti debbono essere soggetti 
al l 'assicurazione e debatmo 
beneficiare dell 'assistenza m e ­
dica anche per le loro fami­
glie; in secondo luogo, oc ­
corre s tabi l i re che l 'assisten­
za obbligatoria è uguale per 
tutti senza discriminazioni di 
sorta nei confronti degli a s ­
sicurat i e dei loro familiari . 

Dopo ave r auspicato una 
migliore definizione dei r a p ­
porti t ra gli istituti p rev iden­
ziali, gli ospedali e l ' i ndu­
stria farmaceut ica, Boccassi 
ha concluso il suo applaudi to 
intervento, • invi tando il m i ­
nistro Vigorelli, a da re final­
mente l 'avvio, sulla base in ­
dicata dall 'Opposizione, alla 
riorganizzazione dell 'assisten­
za mutual is t ica . 

Sono in tervenut i quindi i 
c o m p a g n i socialisti P I C ­
CHIOTTI , IORIO e FABBRI , 
i d.c. SALOMONE e MF.N 
GHI e il monarchico ARCUDI. 

('.nstrialc e di avviare a .so.'r:-( per meglio compr imere 1" 
-ione il problema iti un im­
portante settore di aziende: 
<"ini:io di trattative sul con-
qlobamcnto e la oerequn'ione 
nelle aziende dell'IRI-FlM a 
controllo statale. Che cosa ìi-
sponde il governo a questa 
•rnsata e ragionevole propo­
sta? 

ìp. 

spese di assistenza, s eguen t e 
del resto, m questo indinz/ . 
le d i re t t ive del minis tero 

A questo punto Boccas4?. 
dopo aver po%to in risalto \ i 
inerzia del governo che. r.c 
nos tan tc le r ipetute promes­
se. non ha finora provveduto 
ad impor ta re una concrela « 

'organica r iforma degli attuai: 

II 
e 

"Corriere «Iella Nera.. 
le n a z i o n a l i z z a z i o n i 

71 Corriere della Sera l n i 
fatta grossa. Ha pubblicalo, 
col rilievo tipografico che (st-
condo noi) està merita, hi ne­
ttila che domani la IX Com-
mastone del Senato prenderà 
m esame la proposta di lega? 
di iniziativa parlamentare per 
la riorganizzazione delle «men­
de 1RI, FIM. Cogne. Il Corre­
re della Sera ha dato a quesiti 
notizia anche un bel titolo, in 
cui si parla della creazione d; 
un'azienda nazionale siderur­
gica e meccanica. 

E' successo il /immondo. 
Crolli in borsa, caos negli am­
bienti economici ufficiali, con­
sultazioni drammatiche. Ieri 
mattina la stampa padronale 
(Tempo. Globo e 24 Ore vi te­
tta) tirata la croce addosso r.' 
poLvro Corriere, occui.mdr.io 
di fare il gioco dei comunisti, 
di irresponsabilità, di legge­
rezza, di idiozia e, quasi quasi, 
di aggiotaggio. 

Il fatto è che il Corriere dol­
iti Sera — che è quanto dire 

l Vangelo dell'alta borghesia 
italiana — a t'era trascurato di 
fliTtrrfjre. forse perchè non Ut 
rapeva, che ti progetto di leg­
ge per la riorganizzazione dei-
VIRI - FIM - Cogne era stato 
presentalo dalle sinistre. I let­
tori del Corriere hanno così 
n u l o l'impressione che l'idra 
di nazionalizzare VIRI fosse 
del Governo. E una simile in­
tenzione deve essere apparsa 
talmente r«roIu;tonaria e in­
concepibile, da provocare il 
tracollo delle quotazioni del­
le azioni induftnali . 

L'episodio e divertente, ma 
unche sstruUiro. La domanda 
che ora t e r remmo porre ai 
redattori del Corriere è que­
sta: evidentemente avevate 
Giudicato il progetto di naric-
nalizzazicne una cosa seria, v'.~ 
sto che l'avete pubblicato con 
tanto rilievo; ora che sapete 
che è un progetto delle sini~ 
stre, che cosa ne pensate? E' 
ancora buono o no? Si atten­
de risposta. 

Il discorso di Miceli 
sul bilancio dell'Agricoltura 

Ieri alla Camera il fat to 
sal iente della seduta pomer i ­
diana è s ta to il discorso assai 
ampio ed acuto del compagno 
Miceli che ha sottoposto ad 
una crit ica di fondo tu t t a la 
politica governat iva nel se t to­
re della r iforma agrar ia . Del 
discorso di Miceli, che ha t e ­
nu to desta per ol tre t r e ore 
l 'at tenzione della assemblea. 
susci tando vivaci reazioni p o ­
lemiche. da remo il resoconto 
domani- La Camera ha anche 
commemora to Giovanni Se l ­
vaggi, scomparso domenica. Il 
compagno Li Causi ha r icor­
dato con e levate parole i m e ­
riti che questa nobile persona­
lità democrat ica si e ra acqu i ­
stata com" pr imo Alto com­
missario della Sicilia. All ' ini­
zio della seduta il compagno 
Audisio ha preso la parola per 
sment i re le accuse di a l lar ­
mismo mossegli da certa 
s tampa governat iva che a v e ­
va fa lsamente in te rpre ta to le 
dichiarazioni con le quali egl 
giovedì scorso, r ichiamò l 'at­
tenzione dell 'Assemblea sul 
grave pericolo in cui si t r o ­
vano i minator i di una cava 
di cemento a Casal Monfer­
ra to _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Conflitto a fuoco 
tra contad in i e bandi t i 

NUORO. 18. — Nelle compa­
gne di Onani, nel corso di un 
violento conflitto a fuoco, al 
quale hanno partecipato da una 
porte un foltissimo gruppo di 
contadini armati di bastoni e 
di fucili e do Ila Uro t re mal­
viventi mascherati, è stato uc­
ciso d bracciante di 30 anni 
Arcangelo Pintus. 

I! via al conflitto è stato dato 
da un contadinello. il quale si 
accorgeva che tre individui 
mascherati e armati erano in­
tenti a rubare un giogo di 
buoi. Il ragazzo raggiungeva di 
corsa Onanì e te voce del furto 
si spargeva tra la popolazione. 
cosi che si formava rapida­
mente un piccolo esercito di 
uomini armati di bastoni e di 
fucili a retrocarica, che si av­
viava rapidamente verso la lo­
calità indicata dal ragazzo. 

I tre malviventi vistisi aco­
perti aprivano il fuoco contro 
il folto gruppo di contadini. Le 
raffiche di mitra dei fuorilegge 
facevano dapprima diradare la 
folla che poi però riprendeva 
la marcia. Il fuoco dei malvi 
venti raggiungeva però a mor­
te il giovane Pintus. I contadi­
ni rispondevano allora alla spa 
ratoria. 

I ladri dopo alcuni minuti 
venivano cosi costretti ad ab­
bandonare il giogo di buoi ma 

riuscivano a dileguarsi. 

una delle più grandi aziende 
metal lurgiche, la Lancia, 
s tanno sv i luppando un'azione 
metodica, con fermate di r e ­
parto, per ot tenere migliora­
menti salarial i : ieri hanno 
.scioperato per qua t t i o ore i 
lavoratori di t re officine d t l 
repar to macchine e montag­
gio motori . Oggi sono in scio­
pero i metallurgici dei rioni 
Borgo Vittoria, Madonna di 
Campagna e Barr iera di Niz­
za; qui una nuova grobsa 
azienda metallurgica, la Stim­
ma, ha concesso ai lavorato­
li un acconto mensile di lire 
1.500 sui futuri aument i , ed 
è stata perciò esentai.) dallo 
:;eiopei o. 

A Genova pei tutta la gior­
nata di ieri hanno scioperato 
i lavoratori di*ll'« Eridania » 
di Sampie rda icna . Per un'ora 
hanno sospeso il la voi o i d i ­
pendenti della « Pet t inatura 
Biella » di Fegino. Per un'ora 
e mezza hanno scioperato le 
maes t ranze della « Corderia 
Vieini ». men t re i lavoratori 
della « Piaggio » hanno la­
sciato la fabbrica alle ore 
16,30. 

A Savona domani sospen­
deranno per 4 ore il lavorò 
i metal lurgici , che lasceran­
no le fabbriche al le ore 14. 

Oggi a Como edili e m e ­
tallurgici si f e rmeranno per 
24 ore . Domani a Cremona 
sciopereranno pe r 24 ore i 
metallurgici , a l imentar is t i , e-
dili, ceramist i e chimici . 

A Bergamo ieri hanno scio­
pera to per 4 ore gli edili e 
i lavoratori della calce e gli 
addet t i ai frantoi della Val 
Varenna ment re domani scio­
pe re ranno i metal lurgici : lo 
stesso avverrà anche a Pavia 
e a Busto Arsizio. A Modena 
e Reggio Emilia gli edili si 
sono astenuti dal lavoro oer 
tutta la giornata di ieri. 
Sempre a Reggio Emilia ve ­
nerdì sc iopereranno tutt i i 
lavoratori del l ' industr ia . A 
Bologna i d ipendent i ui 15 
fabbriche metal lurgiche ieri 
hanno scioperato per 24 ore . 
Pe r venerdì a Fi renze ò p r e ­
annuncia to lo seiopero di 24 
ore di tutti i lavoratori del -
l ' industriu della provincia. In 
provincia di Roma, a l l ' I ta l -
cementi di Civitavecchia, r.l'.a 
Calce e Cementi di Collefer-
ro e alla Marchino di Guido-
nia i dipendenti sc iopereran­
no domani per 24 ore. 

A Crotopc il Comita to ese­
cutivo della Camera del L a ­
voro ha deciso di da re inizio 
alla lotta sabato 22 lasciando 
piena l ibertà, ai s indacati di 
categoria, di s tabi l i re le op ­
por tune forme di lot ta . A 

in tutt i i cantieri , lo sciopero 
è r iusci to al cento per cento 
e se gli industr ial i non accet­
t e ranno le richieste dei lavo­
rator i la categoria scenderà 
nuovamente in sciopero DCT 
24 ore in questa stessa set­
t imana. 

Numerosi sono ancora una 
volta i sensibili successi ot­
tenuti con la lotta. A P iom­
bino i lavoratori dell ' ILVA 
hanno o t tenuto diecimila lire 
di anticipo. A Livorno i d i ­
pendent i delPA.T.A.M. hanno 
s t rappato un acconto mensile 
sui futuri aument i che varia 
da un min imo di 1.700 ad un 
massimo di 3.000 al mese. 11 
10 per cento sull ' intera r e ­
tr ibuzione è stato conquistato 
dai dipendent i dell'Officina 
Rapanelli di Foligno ed in­
fine, a Salerno gli edili della 
ditta Caputo Pe rno t t i hanno 
ot tenuto un acconto mensile 
di 3.000 lire. 

I CAPI MONARCHICI VERSO LA DEFINITIVA CAPITOLAZIONE. 

Il PNH mercanteggia l'appoggio alla GED 
con il sno Ingresso nel blocco governanti) 

Abbandonate tutte le pregiudiziali di fondo — Alla commissione finanze della 
Camera, il relatore sulla C.E.D. ignora l'onere finanziario e le fonti di copertura 

L'esame del t ra t ta to della 
CED è tornato ieri sera d i ­
nanzi alla commissione F i ­
nanze e Tesoro della C a m e ­
ra. Il re latore Schirat t i ha 
fatto il bis della sua fatica, 
dato che la volta scorsa aveva 
t rascura to di riferire sugli 
aspetti economico-finanziari 
del t ra t ta to . Nell 'ora e mezza 
di esposizione, l 'on. Schirat t i 
si è preoccupato dì minimiz­
zare la gravi tà del l 'onere che 
l 'applicazione del t ra t ta to 
comporterebbe per il bilancio 
statale ed ha assicurato che 
in alcuni casi, essa sarebbe 
appor ta t r ice , addi r i t tura , di 
prosperi tà pe r l 'economia na ­
zionale. Il deputa to d.c. ha a l ­
tresì assicurato l'esistenza di 
garanzie per la difesa dei b i ­
lanci dei singoli Stati , ma è 
stato molto vago circa l 'au­
mento o meno degli oneri fi­
nanzial i per la difesa in q u a n ­
to « molto d ipende dalle es i ­
genze periodiche e sopra t tu t ­
to dal l ' appor to degli Stat i 

Unit i in favore della Comu­
ni tà ». 

Tali affermazioni non sono 
state oggetto della pr ima par ­
te della discussione, a \ o l t e 
vivace, che è seguita alla re­
lazione. I compagni Pieraecini 
e Cavallar i hanno innanzi tu t ­
to fatto no ta re che, data ia 
complessità della mater ia , è 
necessario dibat tere e appro ­
fondire non solo gli aspetti 
finanziari, ma anche quelli 
costituzionali della legge. 11 
presidente della commissione. 
on. Castelli Avolio, non ni è 
trovato d 'accordo con queste 
pregiudiziali e il compagno 
Coggiola ha cosi dato inizio 
all 'esame di meri to del t r a t ­
tato. 

Nel suo intervento, il com­
pagno Coggiola ha fatte p r e ­
senti a lcune r i levanti lacu­
ne della relazione, fra cui l:i 
assoluta ignoranza dei n u i v i 
sviluppi della situazione in­
ternazionale (conferenze di 
Berlino e di Ginevra, i t t e^ -

giamento francese nei r igua r - naie monarchico, il quale , do 
di della ratifica, ecc.) che 
si sono susseguiti dal maggio 
1952, epoca in cui fu ideata 
la CED. Il compagno sociali­
sta De Mart ino ha da par te 
sua sollevato l 'eccezione di 
incostituzionalità del t r a t t a to 
e si è quindi soffermato sulla 
contraddizione esis tente fra 
il testo della legge e l 'art . 6 i 
della Costi tuzione. Secondo 
tale articolo, infatti , il P a r ­
lamento non può approvare 
nessun disegno di legge cne 
non indichi l 'onere f inanzia­
rio e le relat ive fonti di co­
per tura e nel t ra t ta to in e , a -
me non sono appun to ind i ­
cati nò l 'uno né le a l t re . 

Allo ore 20,10, dopo t re o ie 
di dibatt i to, la commissione 
ha aggiornato i suoi lavor i a 
domani pomeriggio. Il t r a t t a ­
to della CED sarà esamina to 
s tamane dal la commissione 
Difesa. 

Sempre ieri, sulla CED si 
è espre.-so il consiglio nazio-

Dura leiione dei braccianti polesani 
ai iascisli assoldali dall'Ente Della 

Le squali racce in camicia nera montate su camion e protette dalla polizia tentavano di 
spezzare lo sciopero — Sempre più evidenti i segni di crisi nello schieramento agrario 

ROVIGO. 18. — Con l'ap­
poggio di fascisti, protetti 
dalla celere, ha fulto la sua 
apparizione nel Polesine, og­
gi, la riforma agraria del go­
verno Scelba-Saragat. Ma la 
lezione della gente pale sana 
è stata oltremodo dura, tanto 
da far crollare le illusioni — 
per coloro che le avessero 
avute — .siill'oitiiarioiif pra­
tica del connubio di Castel­
lammare. 

Reclutati dai missini di 
Ferrara, sono giunti nel Po­
lesine provenienti da Comac-
chio, squadre di fascisti, ca­
ricati .su fiiitoiiie"i, sfog­
giando anche numerose cami­
cie nere. Gli automezzi eta­
no scortati da decine di ca­
mionette della celere. / fa­
scisti erano stati reclutati, 
tramite il MSI, dall'Ente per 
la riforma agraria nel Delta 
Padano, ossia dal governo. E' 
oltremodo significativo che 
alla larga unità intorno ai 
lavoratori polesani in lotta 
da venti giorni diretti dalle 
tre organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL, appog­
giati dai parroci e dai citta-

Caltanissetta gli edili h a n n o | d i n i di tutte ?<• categorie con 
sospeso per un'ora il lavoro concreta solidarietà, il govcr 

no risponde intervenendo con 
un'alleanza diretta fra l'Ente 
di riforma, i fascisti e la po­
lizia. 

E' necessario informare il 
lettore che l'Ente di rtforma 
agraria ha scorportato alcu­
ne migliaia di ettari di terra 
nel Delta Padano ed ha con­
segnato poche centinaia di 
certificati di proprietà ai con­
tadini. I certificati di pro­
prietà restano pezzi di carta 
nelle tasche dei contadini che 
lavorano alle dipendenze del­
l'Ente Delta con lo stesso 
rapporto di lavoro, lo stesso 
sfruttamento clic subimmo 
prima dai latifondisti. 

I lavoratori della CISL, 
dell'UIL e della C.d.L. pone­
vano all'Ente Delta la ptessa 
rivendicazione posta agli fi-
ora r i : aumento di dieci lire 
all'ora sul basso salario. L'En 
te non solo negava l'aumento 
(in attesa di fantomatiche de­
cisioni... forse della Confida) 
ma allo sciopero dei braccian­
ti. nelle aziende da esso di­
rette, e alla -pressione costan­
te particolarmente dei lavo 
ratori cattolici, chiudeva moi­
ri dei suoi uffici trasferendo 

I alfroue i /cenici. 

Nell 'azienda dell 'Ente Del­
ta a Boccasettc di Porto Tol­
te, wi sono 120 capi di be­
stiame. Per negare 10 lire di 
aumento sui salari ai lavora­
tori l'Ente, dopo un vano ten­
tativo di organizzare il cru­
miraggio sul posto, ricorre­
va alle manovre stesse degli 
agrari: trasferimento del be­
stiame fuori della provincia. 
Per tale bisogna oggi giun­
gevano appunto i fascisti, 
organizzati dal MSI di Fer­
rara, montati sulle jeeps del­
l'Ente Delta ed affiancate da 
un nugolo di celerini. 

La resistenza della popola­
zione è durata a lungo contro 
il sopruso, ma alla sera dopo 
decine di cariche dei celeri­
ni, i camion col bestiame del­
l'Ente Delta riuscivano a 
prendere la via di Ferrara. 
Tre lavoratori venivano arre 
stati sul posto. I bravacci 
oltrepassato Porto Tolle con 
l'abbondante mercede ricevu­
ta dall'Ente Delta pensarono 
di fermarsi a Taglio di Po 
per festeggiare in una trat­
toria del paese la loro ini 
presa. 

In un baleno la trattoria 
ucniua circondata da una 

NUOVO ATTACCO DEI MONOPOLIO ALLE CONQUISTE DEMOCRATICHE DEI LAVORATORI 

Arbitrario scioglimento del Consiglio 
della Mutua aziendale alla FIAT 

1 bilanci mostrano la falsità dei p re testi addotti dal monopolio torinese 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 18 — La Fiat ha 
comunicato che il Consiglio di 
amministrazione della Malf 
(Mutua Aziendale Fiat) eletto 
dai lavoratori viene sciolto in 
attesa di ripristinare l'ammini­
strazione paritetica di rappre­
sentanti dell'azienda e di lavo­
ratori instaurata a suo tempo 
dal fascismo. 

Si tratta di un provvedimen­
to arbitrarlo e unilaterale. — 
sulla linea reazionaria iniziata 
con l'attacco ai Consigli di ge­
stione e alle Commissioni in­
terne — con cui la Fiat tenta 
di annullare una conquista ot­
tenuta dai lavoratori nel 1945 
all'indomani della Liberazione. 
quando venne instaurato un 
nuovo regolamento, in base al 
quale il Consiglio di ammini­
strazione della Malf era com­
posto di soli lavoratori e eletto 
dalle maestranze della Fiat, 
della Riv e delle altre aziende 
consociate. 

Il dirit to dei lavoratori di 
amministrare i propri fondi co­
stituisce una conquista della 
democrazia- comprendendo la 

gravità e la arbitrarietà del 
suo gesto la Fiat tenta di ma­
scherarlo con la denuncia di 
un passivo finanziario esistente 
nel bilancio della Malf e con 
vere e proprie calunnie. Si 
vuol insinuare che l 'ammini­
strazione della Malf da parte 
dei lavoratori sarebbe stata 
-poco avveduta'. 

Al contrario tutti i lavoratori 
sanno benissimo che i Consigli 
di amministrazione che si sono 
da allora succeduti, hanno rea­
lizzato un ampliamento e un 
miglioramento crescenti delle 
prestazioni sanitarie e assisten­
ziali; se un passivo si è deter­
minato nella gestione del 1953 
di circa 392 milioni (mentre 
quella del 1952 era stata larga­
mente attiva, di 240 milioni, il 
che riduce di fatto il passivo 
esistente n 152 milioni, su un 
totale di u-cite d i oltre 3 mi­
liardi) ciò è dovuto al fatto 
che contro una diminuzione d-
entrate pari a 30.9 milioni per 
il solo "53. senza contare il "51 
e il '52 dovuta alla riduzione 
degli orari di lavoro, la Malf 
ha mantenuto e ampliato le 
presta7-oni affrontando maggio-

A MUORI NEI. M.ORESF. 

Un parroco denunciato 
pei aver sedotto uno 15enne 
NUORO. 18. — Il parroco d: so accusava dei disturbi d. cu: 

B:ron. don Salvatore Mura, èjrendeva edotto il Mura. Questi 
stato denunciato al maresciallo la inv.ava allora perchè si fa-
dei carabinieri del luogo per 'cesse \ i s i tare dal dr . Piero 
a \ e r sedotto la .sua domenica. 'Pinna ai Macomer. :1 quale ae-
Mana Piras. 

La denuncia è stata spor;a 
dal padre della ragazza la 
quale ha ora 15 anni ed è in 
procinto di da re alla luce un 
bambino. 

Secondo la denuncia sporta 
dal padre della Piras, nel set­
tembre del 1952 il prete • abu­
sando delle particolari condi­
zioni di soggezione morale e d: 
fiducia nei rapporti , la sotto­
poneva a congiungimento car­
nale, e quindi, riuscendo, sem­
pre per detta condizione di sog­
gezione della ragazza, ad otte­
nere dalla stessa il silenzio, 
iniziava — dice testualmente la 
denuncia — una « r i e di con­
gressi sessuali, continuando 
Mnchè e*>a, nel gennaio decor-

eertava senz'altro il s i n s:ato 
di grav.danza •. 

N'on consta che non or.sr.'.» 
la grave denuncia le autorità 
ecclesiastiche abbiano preso al­
cuno provvedimento nei con­
fronti d i Don Mura. 

Trova meno miKoiie 
e lo ridi alla proprietaria 
FIRENZE. 18 — La turis ta 

svizzera J e a n n e Simon Hat t . 
ha r i t rovato ieri in ta t t a la 
sua borsa contenente valori 
per mezzo milione di l ire 
grazie all 'onestà di una si­
gnora fiorentina, Augusta 
Valdei vedova Miniat i . 

ri spese come quella di circa 
90 milioni per l 'aumento dei 
prezzi dei medicinali. 

Dal canto suo il Consiglio 
d'amministrazione della Fiat. 
nel momento in cui colpisce 
la gestione eletta dai lavorato­
ri, annuncia di poter disporre 
di un miliardo per la Mutua. 
Questo dimostra che ciò che ha 
spinto la Fiat ad assumere tale 
provvedimento non è una 
preoccupazione di carattere 
economico, né certamente la 
aspirazione di fornire una 
maggior assistenza ai lavorato­
ri. ma u n movente basso di 
carattere politico: l 'intento di 
trasformare la Mutua in uno 
strumento fiscale di controllo 
dei lavoratori all 'indomani di 
centinaia di licenziamenti at­
tuati con il pretesto di eattive 
condizioni di salute attraverso 
la formula della - in idonei tà» 

lì Consiglio di amministra­
zione della Malf e le Commis­
sioni Interne risponderanno 
alla Fiat rivendicando il d i ­
ritto dei lavoratori ad ammi­
nistrare l'assistenza mutualisti­
ca che proviene dalle loro 
retribuzioni. 

R. I~ 

Un comunicato 
della Fcderstampa 

La Federazione Nazionale 
della S t ampa I ta l iana c o m u ­
nica il seguente ordine del 
giorno vota to a l l 'unanimità : 

« Il Consiglio d i re t t ivo d e l ­
la FNSI, preso in esame ne l ­
la sua r iunione s t raordinar ia 
del 18 maggio 1954 l ' incre­
scioso episodio giornalistico 
che ha indotto la Presidenza 
del Consiglio dei minis t r i ad 
ado t ta re il provvedimento 
che esclude i colleghi de l ­
l 'Unità di Roma dall 'accesso 
alle d i re t te fonti di informa­
zioni dei minis ter i ; 

« Si r ammar ica che nello 
svolgimento della polemica 
politica sì sia reca ta grave 
personale offesa al pres iden­
te del Consiglio dei ministr i 
ed al minis t ro degli Ester i ; 

« P r e n d e a t to delle d ich ia­
razioni del Diret tore de l ­
l 'Unità di Roma in da ta 10 
maggio 1954 al Consiglio d i ­
ret t ivo della Federazione: (O-
mij.tis) " n o n abbiamo diffi­
coltà a riconoscere cho a lcu­

ne frasi del trafiletto de l l 'U­
nità sono anda te ol t re al p e n ­
siero di chi scr iveva; e del r e ­
sto è significativo che tal i f ra­
si non siano s ta te pubbl icate 
nelle t r e edizioni dell 'Unità, 
che si s t ampano a Milano, a 
Torino e a Genova. E' nostra 
convinzione in ogni modo che 
si debba fare ogni sforzo 
per m a n t e n e r e la polemica 
politica in termini di cor re t ­
tezza e s iamo sempre p ron ­
ti a d a r e il nostro cont r ibuto 
ad ogni azione comune in 
questo senso ". 

« Ricorda gli impegni che 
in più occasioni i giornalisti 
i taliani h a n n o assunto sul 
piano d e l l ' autogoverno e 
dell 'autocontrollo professio­
nale ; 

« Rit iene, infine, di dover 
t r a r r e dall 'episodio in esame 
il dovere di r ich iamare , in 
forma più decisa del passato. 
i giornalist i i tal iani ad un 
linguaggio polemico che s e n ­
za mort if icare in nessun m o ­
do il d i r i t t e alla critica e al 
pieno esercizio della l ibertà 
di s tampa , consideri e lemen­
to essenziale e inderogabile il 
r ispetto del buoncostume e 
della correttezza giornal i ­
stica. 

« P e r t a n t o il Consiglio d i ­
ret t ivo della FNSI deplora 
ogni polemica che esorbiti 
da ques t i limiti ?. 

Pubbl ichiamo obic t r icamen-
fe il comunicato della Fede­
razione della stampa, che ri­
sponde al passo del governo 
nei suoi riguardi. La lettera 
inviata dal nostro direttore 
alla Fcderstampa chiarisce 
largamente la nostra posizio­
ne in merito al trafiletto del­
l'Unità e al prowredimenfo 
del governo. Siamo d'accor­
do perchè la polemica poli­
tica sia mantenuta net giusti 
lìmiti dì correttezza. Ma non 
si può giustificare un prov­
vedimento che colpisce » d i ­
r i t t i dei giornalisti e la li­
bertà di stampa. Ringrazia­
mo t colleaht napoletani e ro­
mani e tutti quanti hanno te­
nuto a riaffermare questi di­
ritti. Sta adesso alla Fede­
razione della stampa inter­
venire perchè sia r istabili ta 
la normali tà . 

molt i tudine di donne e di 
uomini, ed i nostalgici ebbero 
una dura lezione, vialgrado 
fossero armati e persino, mu­
niti di pugni d'acciaio chio­
dati. Anche le jeeps dell'Ente 
Delta furono rese inseruibili 
dalla legittima collera del po­
polo palesano. 

Questo l'episodio saliente di 
oggi mentre a Ca' Vernier 
continuano le ugloriose» ma­
novre, dirette addirittura da 
un tenente colonnello dei ca­
rabinieri per tentare di ali­
mentare, con un gruppo di 
crumiri del bresciano (tre ca­
rabinieri per ogni crumiro) le 
preziose vacche dell'industria 
Scarpari alle quali però, vie­
ne dato solo da bere, perchè 
manca il foraggio, lasciato 
intatto nei campi. Se non 
verrà firmato subito l'accordo 
gli ottocento bovini delle 
stalle dell'ing. Scorpori mo­
riranno come stanno morendo 
altre migliaia di capi di be­
stiame in tutto il Polesine. 
Si perdono patrimoni di mi­
liardi. per negare dieci lire 
di aumento ai lavoratori del­
la terra. 

A Ca' Vernier la polizia ha 
predisposto uno stato d'as­
sedio. Dal paese non si entra 
e non si esce che con il con­
trollo dei carabinier i . 

Della crisi che travaglia la 
Confida, ove sempre più si­
gnificative si alzano le voci 
di saggezza con la firma de­
gli accordi, si è avuto sentore 
oggi. 

A Rovigo, in una riunione 
di agricoltori, i contrasti sono 
stati violenti tra i dirigenti 
della Confida. Quello che ao-
vare evidente a tutti è che 
la forza organizzata dei 100 
mila è invincibile e non resta 
agi; agrari che di firmare lo 
accordo prima di subire an­
cora magaior danni; un ac­
cordo nell'interesse loro e 
della produzione oltre, che 
dei lavoratori. Da troppi gior­
ni ali agrari danneggiano la 
ricchezza del Polesine nel va­
no tentativo di piegare { la­
voratori ai loro voleri e con­
quistare una vittoria politica. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

po fcommaria e superficiale 
discussione sul l ' a rgomento , ha 
d i ramato un comunicato da 
cui appare ch i a ramen te il r i ­
catto da tempo posto alla DC 
per indurla a includere il 
PNM nella « maggioranza d e ­
mocratica ». Tu t t e le a l t re 
questioni di fondo, quali la 
scomparsa dell 'esercito nazio­
nale, la manomiss ione delle 
leggi dello Stato, l ' asservimen­
to economico ecc., passano — 
come del resto avevamo p r e ­
visto — in secondo piano, e 
circa la soluzione del p rob le ­
ma tr iest ino ci si limita a un 
generico r ich iamo alla d ichia­
razione dell '8 ot tobre . I d i r i ­
genti del PNM hanno vo lu ta ­
mente insistito sul t ipo di 
maggioranza (dei « par t i t i d e ­
mocratici e nazionali >.) cho 
dovrebbe a t t u a r e la CED in 
modo che ta le «a t tuaz ione -i 
svolga in funzione della n a ­
zione e non di un par t i to o 
di un g ruppo di p a r t i t i » . Il 
che non significa a l t ro che la 
CED non deve servire so l tan­
to i comodi della DC e de: 
part i t i minor i , ma anche del 
P.N.M. 

Riprende i l dibattito 
sull'assistenza ai contadini 

Oggi, alla Commissione La­
voro della Camera, riprenda­
la discussione sull'assistenza di 
malattia ai coltivatori dirett i 
Dopo i successi ottenuti dallo 
sinistre con l 'approvazione d e 
primi articoli (il dirit to ali as­
sistenza è stato esteso a tu tu 
i coltivatori diret t i respingen 
fio la tesi contenuta nel proget­
to Bonomi che escludeva oltre 
mezzo milione di contadini) hi 
Commissione dovrà ora deci­
dere sulle prestazioni assisten­
ziali. 

Da par te governativa, rinne­
gando le promesse fatte in oc­
casione del raduno romano dei 
« bonomiani », si vorrebbe ora 
escludere l'assistenza medica 
domiciliare e ambulatoriale, 
cioè una prestazione essenziale 
specie per le popolazioni lon­
tane dai grandi centri . Resta 
anche da vedere se i democri­
stiani, capeggiati da Bonomi, 
insisteranno per la creazione 
di una nuova dispendiosa oi-
ganizzazione invece di affidare 
all'INAM la gestione dell'assi­
stenza. 

I par lamentar i dovranno in­
dubbiamente tener conto del 
movimento che sempre più si 
estende fra i contadini per la 
conquista di una completa as­
sistenza. Decine di delegazioni 
unitarie, comprendenti iscritt. 
alla confederazione « bonomia-
na », sono giunte a Roma e 
al tre ne giungeranno nei pios 
simi giorni pe r chiedere al 
Par lamento l 'approvazione del­
le proposte contenute nel prò 
getto Longo-Pertini, le unirne 
che garantiscano veramente la 
assistenza ai contadini contra­
r iamente al l imitato progetto 
Bonomi. Nello stesso senso si 
sono pronunciat i nei giorni 
scorsi sei important i convegn. 
regionali di coltivatori dirett i 
della Lombardia, del Veneto, 
dell 'Emilia, della Toscana, del 
Piemonte e della Liguria ai 
quali hanno ' partecipato Ross: 
e Veronesi, segretari dell'As 
sociazione aderente alla Con-
federterra. 

Sospeso lo sciopero 
d e i pres id i e professor i 

Lo sciopero dei presidi e pro­
fessori di ruolo, proclamato dal 
sindacato autonomo al catego­
ria. e che avrebbe dovuto ini­
ziarsi domani è stato rinviato u 
tempo da determinare. 
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